
Giovedì 7 dicembre 2023 7

aaaa
aaaa

‰‰ aaaaaaaa

‰‰ Sostenibilità e trasformazione digitale
sono le principali sfide che le aziende stanno
affrontando. Nel prossimo futuro si afferme-
rà un nuovo modo di fare impresa, non ne-
cessariamente peggiore rispetto al prece-
dente. Questa situazione interessa natural-
mente anche il territorio di Parma ed è stata
l’oggetto del convegno «Tendenze economi-
che del nostro territorio: scenari, dubbi e in-
certezze», tenutosi all’Ape Museo, organiz-
zato dal Gruppo Imprese Artigiane, in colla-
borazione con Fineco Bank.

Ci troviamo di fronte ad un sensibile rallen-
tamento della crescita economica - afferma
Guido Caselli, vice segretario Unioncamere
Emilia Romagna - che riguarda anche il terri-
torio di Parma. I settori che stanno riscontran-
do le principali difficoltà sono l’agricoltura,
l’industria e anche le costruzioni. Al contrario
sono cresciuti notevolmente i settori della so-
stenibilità e del digitale». Tante difficoltà,
quindi, ma anche tante nuove opportunità.

«Il futuro - prosegue il vice segretario - pas-
sa per momenti di rottura e
discontinuità, a cui dobbia-
mo prepararci, sfruttando le
occasioni che abbiamo a di-
sposizione. Le imprese di
Parma, ad esempio, ricercano
principalmente figure da in-
serire nei lavori tradizionali,
ma stanno aumentando no-
tevolmente anche le richieste
per lavori all’avanguardia,
come l’nft collector». Dalla
realtà aumentata all’intelli-
genza artificiale, il digitale sta
cambiando drasticamente il
modo di fare impresa.

«È vero che i robot sostitui-
ranno tanti posti di lavoro -
sostiene Caselli - ma ne creeranno altrettanti.
I robot ci potranno sostituire in tutti quei la-
vori che possono essere tradotti in un algorit-
mo, ma noi abbiamo tanto altro: l’intelligen -
za creativa e quella sociale, la capacità di usci-
re da un’emergenza e di dare un senso alle co-
se». In questa fase di transizione, le piccole
imprese sono quelle che riscontrano maggio-
ri difficoltà e, per questa ragione, è necessario
supportarle nell’accesso alla tecnologia e an-
che sul fronte della sostenibilità, perché ora-
mai non c’è sviluppo senza la sostenibilità
ambientale, economica e sociale.Un altro fe-
nomeno problematico riguarda sicuramente
la mancata corrispondenza tra la domanda di
professionalità e la relativa offerta.

«Questo tema - commenta il presidente
Gia Giuseppe Iotti - fa riflettere sull’adegua-
tezza del sistema formativo e sulla crisi de-
mografica. Tanti giovani si recano all’estero
alla ricerca di migliori opportunità lavorati-
ve. È importante rendere il territorio attrat-
tivo e creare un tessuto tale che stimoli i ra-
gazzi a ritornare. Il mondo dell’impresa ne-
cessità di lavoratori, ma mancano ancora
tanti strumenti di formazione». Nel corso
dell’evento è intervenuto anche Gian Paolo
Lombardo, past president Gia.
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Convegno del Gia
Le Pmi di fronte
a uno scenario
economico
molto incerto

Società salsese
Theras nei 500
campioni italiani
della crescita

M&A L'acquisizione dell'azienda fidentina finalizzata nei giorni scorsi

Séché Environnement scommette
sulle potenzialità di Furia Srl

2,5
Milioni
di cosce
La capacità
p ro d u t t i v a
prevista su
base annua
dopo
l'entrata in
funzione del
nuovo
stabilimento
di Marzolara.

Agroalimentare Investimento da 28 mln: previsti cento posto di lavoro

Tino Prosciutti costruirà
uno stabilimento a Marzolara

Il cantiere
L ' a re a
a Marzolara
dove sorgerà
il nuovo sito
p ro d u t t i v o
della Tino
P ro s c i u t t i .

Il futuro
passa per
momenti
di discon-
tinuità.
Dobbiamo
prepararci
a sfruttare
le occasioni
che
abbiamo

‰‰ Tino Prosciutti SpA, azienda
leader nel settore della lavorazio-
ne e produzione di prosciutto
crudo stagionato e disossato a
«mattonella», ha annunciato l’av-
vio dei lavori di costruzione del
suo quinto stabilimento produtti-
vo a Marzolara di Calestano, in
provincia di Parma, che sarà ope-
rativo a partire da gennaio 2025.

Grazie al nuovo stabilimento, la
cui realizzazione prevede un in-
vestimento complessivo di circa
28 milioni di euro, Tino Prosciutti
aumenterà la sua capacità pro-
duttiva a 2,5 milioni di cosce sui-
ne salate su base annuale.

L’azienda avrà, inoltre, la capa-
cità di estendere la produzione
anche a prodotti a marchio Dop e
aumentare la quota di export ver-
so nuovi mercati extra-Ue, com-
presi Stati Uniti d’America, Cana-
da, Australia, Nuova Zelanda e la
Repubblica Popolare Cinese.

L’obiettivo, in termini di fattu-
rato, è di raggiungere i 100 milioni
di euro di fatturato entro la fine
del 2026.

Fondata nel 1991 da Lanfranco
Fiandri detto «Tino», Tino Pro-
sciutti è guidata oggi dal Presi-
dente del Consiglio di ammini-
strazione Emanuele Orsini e dal
Ceo Giovanni Scognamiglio, che

ha assunto la gestione dell'azien-
da nel 2020 dopo la scomparsa del
fondatore.

L'azienda attualmente conta su
160 addetti tra dipendenti diretti e
non e opera con quattro impianti
produttivi, di cui uno, costruito
nel 2014, rappresenta il primo sta-
bilimento italiano per la produ-
zione di «Mattonella doppia» di
prosciutto crudo, utilizzata per
l'affettamento e il confeziona-
mento in vaschetta.

0Nel corso degli anni la società
ha continuato a crescere costan-
temente, con un fatturato annua-
le che nel 2023 supera i 70 milioni
di euro, e tra i principali clienti
annovera oggi primarie industrie

italiane ed estere del mondo ali-
mentare e della Grande distribu-
zione organizzata.

Con il nuovo impianto, che si
distingue per l’alta automazione e
l’efficienza produttiva, riducendo
al contempo l’impatto ambienta-
le, Tino Prosciutti rafforzerà la sua
posizione di leader del settore,
forte del know-how maturato in
decenni di attività e della collabo-
razione con fornitori di rilevanza
internazionale.

Emanuele Orsini, presidente del
Consiglio di amministrazione di
Tino Prosciutti SpA, ha dichiara-
to: «Siamo orgogliosi di iniziare
oggi un nuovo percorso che por-
terà Tino Prosciutti all’apertura
del suo quinto stabilimento con il
quale l’azienda incrementerà la
propria capacità produttiva,
proiettandosi tra i principali pla-
yer italiani ed europei del settore.
Investiamo per crescere, ma an-
che per sostenere il territorio e l’e-
conomia locale: la nuova apertura
comporterà l’assunzione di circa
cento persone e l’impianto, co-
struito in conformità alle nuove
esigenze di transizione energeti-
ca, opererà con un consumo di
energia elettrica ridotto, grazie al-
l’avanguardia dell’automazione
dei processi produttivi».

‰‰ Séché Environnement, società francese
e operatore chiave nella gestione dei rifiuti e
nei servizi ambientali e presente in 15 Paesi
tra cui l'Italia, ha finalizzato il 22 novembre
2023 l'acquisizione di Furia Srl, società ita-
liana specializzata nella raccolta, selezione,
trattamento e recupero di rifiuti industriali
pericolosi e non pericolosi, nonché nei ser-
vizi di bonifica, di decontaminazione di siti e
terreni inquinati e nel risanamento ambien-
tale.

Con sede a Caorso (Pc) ed uffici direttivi a
Fidenza (Pr) Furia è stata fondata negli anni
'30, quando il suo fondatore Dario Furia, de-
cise di intraprendere l'attività nel settore co-
struzioni: oggi l’azienda conta più di 120 di-
pendenti altamente qualificati ed annovera
tra i propri clienti primarie società sia private
che pubbliche nonché multiutilities rilevanti
in ambito nazionale. L’azienda è guidata da
un team manageriale che condivide principi
etici e sociali coerenti con l’orientamento di
Séché Environnement, finalizzato al rispetto
e alla salvaguardia dell’ambiente, alla tutela
dei propri dipendenti e alla sicurezza dei
luoghi di lavoro.

«Sono molto orgogliosa della recente ope-
razione di M&A che vede ora Furia all’inter-
no di un gruppo industriale multinazionale
con il quale collabora da tempo e grazie al
quale l’azienda è destinata a proiettarsi nel
Mondo. Séché Environnement è una realtà
con la quale collaboriamo da anni, condivi-
dendo infatti gli stessi valori e la medesima
visione aziendale, coerenti con i nostri prin-
cipi etici volti al rispetto e alla tutela dell’am-
biente e dei nostri dipendenti. Sono altresì
contenta ed orgogliosa che questo impor-

tante risultato si sia raggiunto solidalmente
con tutti i soci, soprattutto nel rispetto delle
intenzioni di mio padre Rino che ha sempre
desiderato il meglio per la propria azienda e
per i propri dipendenti e collaboratori; sa-
rebbe contento di sapere che la società si in-
cammina ora verso nuovi orizzonti di svilup-
po». Così ha dichiarato Maria Pia Furia, am-
ministratore delegato della azienda e con-
clude: «Sono certa della nostra decisione e
sono altresì convinta che la Famiglia Séché
sarà in grado di proseguire e valorizzare nel
tempo le attività già sviluppate dalla nostra
famiglia nel corso di diverse generazioni».

Il Gruppo Séché è già presente nel nord Ita-
lia con la piattaforma di trattamento rifiuti
Mecomer, situata vicino a Milano, ed è for-
nitore di molteplici realtà italiane con i suoi
impianti industriali oltralpe e dei quali Furia
era tra l’altro già cliente.

L'integrazione di Furia rafforzerà e conso-
liderà l'offerta commerciale di Séché nel

mercato italiano dei rifiuti speciali, consen-
tendogli di offrire servizi globali alle princi-
pali aziende dell'industria, di perfezionare la
gestione dei rifiuti e dei servizi ambientali.
L’obiettivo e di internalizzare le competenze
della Divisione Commesse e cantieri specia-
lizzata nella bonifica dei siti inquinati, nella
demolizione e costruzione di postazioni per
impianti principalmente geotermici, nelle
opere di palificazione, sottofondazione e
consolidamento suolo, nella costruzione di
discariche, negli scavi di sbancamento, nelle
livellazioni e nelle opere di difesa idraulica
nonché nelle costruzioni di strade e fogna-
ture su tutto il territorio nazionale.

«Questa acquisizione è un passo strategico
per Séché Environnement. Ci permetterà di
offrire ai nostri clienti italiani servizi sempre
più efficienti e posizionerà il gruppo come
uno dei principali operatori nel settore dei
rifiuti industriali nel Nord Italia», ha dichia-
rato Maxime Séché, amministratore delega-
to del gruppo transalpino.

Furia desidera ringraziare tutti i consulenti
che l'hanno assistita con successo in questa
transazione, in particolare lo studio Dami
con il Professor Filippo Dami, Massimo Pa-
rentini e Andrea Gnesi quali advisors finan-
ziari, l’avvocato Giuseppe Ferrara quale ad-
visor legale nonché legale di fiducia della fa-
miglia Furia e Maria Luisa Maini quale advi-
sor fiscale e consulente storico della fami-
glia.

Séché Environnement desidera ringraziare
lo studio legale Nascimbene, Kpmg Francia e
Italia e la società di ingegneria Tecno Habitat
Srl che hanno agito per conto del gruppo in
questa transazione.

‰‰ Tra le 500 aziende italiane che hanno ottenuto la
maggiore crescita di fatturato dal 2019 al 2022, c’è
nuovamente Theras Biocare che rientra nell’im-
portante classifica per l’edizione 2024 dei «Cam-
pioni della crescita». Con un tasso annuo di cre-
scita composto (Cagr) del 24,14% dal 2019 al

2022, l’azienda salsese si è distinta quale leader
nella commercializzazione di tecnologie avanzate
per la gestione del diabete.
«Theras Biocare è orgogliosa di ricevere anche
quest’anno questo prestigioso riconoscimento.
Gli obiettivi raggiunti non sono altro che il risultato

dell’impegno e della passione che ogni giorno
mettiamo in gioco. Il ringraziamento va a tutti co-
loro che lavorano nell’azienda - interviene Luigi
PISANI, Direct Sales Manager Theras Biocare - e a
tutti coloro che collaborano con noi, senza i quali
non avremmo raggiunto questi grandi traguardi».


